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C l a m o r o s e conclusioni de l l ' inchiesta s u l << caso » R imi 

Dura censura ai notabili de 
per il mafioso alla Regione 

Condannati i metodi clientelar! della gestione del potere - Il presidente della giunta Me-
chelli ha «tentato di nascondere i suoi rapporti con Jalongo» - Gli organi esecutivi 
responsabili della « penetrazione mafiosa » • Deplorato anche l'assessore de Di Tillo - Il 
documento conclusivo approvato dal Consiglio regionale con 35 voti sì e 11 astenuti 

Nulla la votazione per un giudice costituzionale 

LA DC CONTINUA A IMPEDIRE 
L'ELEZIONE DI LELIO BASSO 

Nella seduta congiunta Camera-Senato sì è ripetuta la situazione di tre mesi fa - Dichia­
razioni di Terracini - L'atteggiamento del gruppo de criticato dai socialisti (che avevano 
presentato la candidatura) e dalla sinistra democristiana - La discussione sul referendum 

' t e infilami sul I itti con 
n p ^ con il caso Rimi hanno 
poi inioso di individuine re 
i ponsnbilita collegiali e Indivi 
duali dirette t indiret te di 

natut n poli tu a tv gli d i l a n i 
c.Pc ulivi della Regione i> q ìe 
f.io a f f e rna la relazione con 
elusiva della commissione in 
i a n c a t a di Indagare sulle cau 
w clip por ta rono ali assun? a 
ne del busi mafioso di Alca 
inii negli u lhc i citila Regione 
I i/io « Per quanto r iguarda 
lo leHponsabilìtn collegiali -
li ce ancora II d o c u m e i t o — 
l i i (imm istorie ha potuto a*. 
i n i la re che k giunte fin qui 
« insegui t is i hanno tat to pie 

ì a.ere concezioni i h i n t e l n n 

Bastimi) qui i t e dui IraM 
fieli i relazione app rov i l a i t t i 
mat t ina riil eoiisif?l'o regiona 
]• per m p l r e sub to quale 
cium condanna sia s t a l i 
espressa doli assemblea l a n a 
li1 contro i metodi di sotto 

Kinerno della Democrazia cil 
d i a n a II « c a s o » del mal ioso 
/din Regione ha messo a 
nudo un «li tania di gestione 
del potere seguito fino ad <>g 
ci dal notabili de che Unisce 
Inevitabilmente con lei costru 
? one di un ponte su) quale 

può t rans i tare anche 1 Infiltra 
une mafiosa E proprio que 

( o e avvenuto nella scandalo 
tu vicenda Rimi 

Alcune Indiscrezioni e rano 
ti apetale sul contenuto del do 
t m u n t o orto il precidente del 
] i Commissione 11 d i Lana 
i n doveva lettere ni conal 
l in lesionale Nessuno sape 
l i però con certezza Imo a 
< ìe punto era s ta la rot ta .a 
t -itemi di urne i t a che la DC 
r riempio riusi ita a s t r ingere 
intorno n Incresciosi episodi 

rome quello del « ra*o » Rimi 
Questa volta la ca tena è lnve 
<« «aitala un l a t to cer tamen 
le positivo che va a tu t to 
vantaggio del nuovo Istituto 
K glonale 

La goduta ohe il lonslgl to 
regionale ha dedicalo Ieri 
mat t ina a l l a t t o conclusivo da 
« t a s o » Rimi ha avuto lni?lo 

itile 1" proiise ne l lau l» di Pa 
lazzo Valentlnl II volto teso di 
alcuni dirigenti de Ha 1 qua 
1 quello dell ex presidente del 
la giunta Oerolnmo Mechelìl 
} 1 la t to comprenderò subito 
n tutt i o i e la censura della 
r mmisalone di inchiesta non 
doveva essere leggera II de 
l . iuziuo ha letto abbastanza 
Medi tarne i te II documento 
oppi m u t o nlla unanimità da 
tu tu 1 rommissa i i I! pieoln" 
/itti* di accusa 6 condensato 
In e inque fogli da t t i lo- *• ttt 

Dopo aver eli nunclato P 
giavi responsabili tà degli « oi 
«ani esecutivi della Regione 
e messo In luce le «contento 
n cllentenuri » il documento 
alternisi che I metodi denun 
ciati « h a n n o n d a b b l a m e m e 
reso possibile la inllltrazione 
mal iosa regis t inta con il ci­
mando del R imi» inl l l t ra/ io 
ne « avvenutu senza alcuna 
poss bllltà di controllo e di 
intervento non solo da p a n e 
del ronsigllo e dei suol organi 
m a persino d) singoli compo 
nenU della giunta Dopo aver 
a i fe rmato che n t l corso deg 1 
interrogatori alcuni assessori 
hanno d chia ia to di e&betsi 
tiovuti per 1 assunzione del 
Rimi tosi t ome pei alti i io 
mandi d min/i u t j t t i coni 
pinti de terminat i da accordi 
Ini E renisi fra pus idenza e s n 
goll aà.sessoii» la commis 
clune rileva « I n questo qua 
d i o è s ta to possibile li rea 
l l z / a w d t l distacco del R 
mi la cui responsabilità di 
re t ta o indire t ta ricade su chi 
— noto o ancottt ignoto -
ha gaiant i to 11 auo nome o il 
suo presenta tole Italo Jalon­
go e su ohi ha perfezionato 11 
comando La commissione 
quindi non può escludere che 
nella segnalazione del Rimi 
siano Intervenute altre perso. 
ne Otavl — pertanto — ap 
paiono lo responsabilità d l re t 
te del presidente Mechelli il 
quale non sol tanto non ha im 
pedlto ma ha facilitato i In 
t ioduzlone del metodo di gè 
stlone del poterò nei termini 
generali e concreti su espo 
stl » 

Il documento è molto duro 
nei confronti del presidente 
della giunta « Mechelli — si 
logge nella je lai lone — ha 
r ipe tu tamente tenta to di cela 
re ] suol rapport i personali 
con lo Jalongo nel quale ha 
riposto u n i fiducia tan to su 
bftanea quan to incomprensibi­
le » Anche l 'assessore do Di 

Tillo (petrucclanoi viene se 
veramente censurato dalia 
commissione DI Tillo - d i re 
il documento — «alio scopo 
dichiarato di portare difesa 
al propr io amico dott Beveri-
10 Santlapichl (il magis t ra ta 
che Introdusse nella Regione 
Italo Jalongo n ti r ) ha esor 
citato Inanimisi bll piesslonl 
Milla giunta allo aLopo d ut 
tenere un disposit vo sul San 
t i apkh l the disattendesse I 
volo de! Consiglio inteso ad 
ot tenere nei co ìlrontl de e* 
stesso misuie cautelative In 
i appa l to ni caso Rimi e nlla 
sua comprovata ani cizia con 

UN ESEMPIO 
E UN IMPEGNO 

I L iluiuiiienlo rullili con II 
quale M Consiglio t i giuria 

le riil Labili Ita concluso 1 l i 
\(Ui lesi ad acco l ta l i l i s i 
Meli/il di ii'ipunsflbiliin poli 
I iilie i oli lesse con II n u i s o 
Hiinl» 6 una buono imposta 
fi mnlto a t tese dt 11 opinione 
puhbllca Dopo a \ e i e espulso 
dalla Regione due pei sonant i 
non minoil i istillati coinvolti 
ioti il « cnso Rimi » - un giù 
dire iliti avi cobo dovuto cs 
st io al di sopì a di ogni su 
spello candidato della DC ad 
ulti intuì ichi nella Regione e 
II capogabinetto del l 'iesirien 
te (eli) dell» Regione skss . i 
— il Consiglio ò andato uvan 
ti Accogliendo te nsul(an?c 
della tn i r missione di mclagi 
ni e a p p i m a n d o li i u o du to 
e moliv uto u i d e t t o il Consi 
/Ilio regionali Ita e s p l u i i a m m 
te condannato cont elioni ( 
metodi cliente lari i la da 2i 
attui cosi tinsi uno il punto di 
fnr^a del noleie demoLiistia 
no e il veicolo delle peggioii 
infiltrazioni coi tutt i io ultima 
ni oidlni di tempo 1 inlillia 
n o n e mafiosa Si li a t ta come 
si può facilmente compiendo 
re di un successo che s p u t a 
non solo ii chi come i tonni 
nu t i lui pei primo messo il 
dito sulla piaga ma a tutte 
le Coi/e U'Hintuiiistn Ito chi 
dopi) avoli ii spinto piti di un 
insidioso tentativo di nsibbni 
mento ckmoc ristiano hanno 
isolalo nella DC i gruppi più 
r u l l i a fin luu sulla v u e n 
da Non è che qui sh muppi 
non fibhian i ti ntaln di mi l 
t e i r in ulto un clima ri faul i 
f di i c o n n i (mi la s t o p i r t i 
pa iHupi iz iom dt Ila disti i a 
penosi d i \ e i s i \ i II lat to i i la 
pn the a Ruma un i l i mi n( i di 
novità poi tica avanz i talune 
opei azioni * mafiosi n in s ) 
no fatili ome alcuni riti m 
vano E quindi le mini di 
qui stl fiiuppi di Ile va i» di 
Strc sono slate svuotali 1 IH 
g u s t i l o destili n o di vt citi u n i 
lare In Regione intera ioti > I 
pi so di 11 imputi n/ i i lai lo 
et 0 slalu diluii» Di p » l t di 
glia anelli 1 a l ludk riti kt IIZ > 
di lui dovuto p u m l i 
del lallini nto di i su 
BK i i muli in l ' iupp imi i in 
p rouuss i II v ilo riil (. )nn 
(jliu dunq a pumiH m i m/i 
tut to la Ri «ioni comi sii 
tutti t ponisi i coli it rimi n 
ti i inriiwtlualmuili I "i» i i 
to di luti l« i muli 1 'I i 
Mini'guin-.i ^"iiipii dom i i ' 
P avallali ri.dia ri nm u/ 1 
In una *i 11< la poi tu i i mi 
Ja n i-^lni >si pi fi ori i n n i 
u g n a t a ti ni -ni < m 1 I > 
giù P a Imma ~ ri ri i 'K 'iti 

" mo più ti.ilco 

I VII 

a n i Uà tu 

eli Ha DC e d i i n n s i d u a i i un 
pi i tante il i sul! ito olii nulo 
Non i la p u m a volta allatti 
lite intubili rie di rilievo gè 
stoii di po t i l e si Uova no al 
c in t io di sc indal i ma e la 
pi mid volta che in un i assi m 
blea elettiva costoro sono boi 
lati e chi attorno ari essi le 
molle della t i admonalo e sai 
v a l i n e omel ia d i moti istiana 
non possono scat ta le & d u i 
que il caso del La/io aiuta a 
s cop ine quanto sin falsa 1 agi 
ta/ ione fascistica e di d i s t i a 
conilo le istituzioni non sono 
le istituzioni ad essere mai ce 
ma r> il tentativo de di t iasfe 
m e in esse ti adizioni di cor 
] uzione fascistici) che le mi 
naicui I esempio dilla H^mo 
ne Lazio e < loquentc i culi 
\ i nc in te al piopnsi t i esso in 
segna che le isttluzimi posso 
no d i l cndus i e d u e buoni 
esempi e the pi tf no la più 
coi iacea omei ta demoti lstia 
na può esseri s p i g a l a se In 
bat taglia ò condotta u m l a u a 
mente e con fiducia concreta 
non r r tonea nelle istituzioni 
Quel elio è uscito sconfitto da 
qui sto curri)ontu ò un mi to 
do Liin littore lo st issn d ie 
portò la DC a far blocco p u 
il « caso I tabucclu » come 
per il caso di \ g i i^ento e al 
t u I questa pi issi costante 
t h e oggi si e ini i nata i a 
chi parla di « co i rmi e rie \ it 
tornisi e di al tre soiuimbonl 
i e da i ieoir iai i eia si oggi 
Mi e hi Ih è i i n su i it > pi i m > 
i n i a ìaloghi 11 e il braccio di 
stio di quel Peti net t i» di) 
H sto e anco) a stilli piaci m i 
DunqiK la Ri gioì i ha . nu lo 
un su i s s > i mit lah F 
qui 1 ehi inti li ss i il pni g un 
ti a ti le-L i lasi Inni nanfe 
d d l i u m i d i e i lu I v il" d i ! 
(.mingilo ipnrie possibili e d 
venoso voltare pagina e non 
g a pt i climi nlieaie ma pei 
and i n ivatiti d t t i n n n tilt — 
e con il e ritieni o eh tu tu le 
foi/i Hgioiuihsti — pt i t o 
stiu n una vita amili n stia 
ti\.) i pol i t i t i un a i rondala 
sul (unii i n o di I il uili lumo 
su un i diali U n a di noe tot e a 
li vot » ri' 1 Consigli f o n i m i 
mf liti n n solo un t s tmpio 
p\m ti \n ma la t ri i 17 un ehi 
qm l̂ 1 ( si topi ()iiiS >si rt 11 
\ ilo m dilavi i» >sit \ 1 un > 
1 I^LI indi tulli qui 111 lm/( 
poi tiilir lut i l i e fulminili 
! In Mimi ubi II Ut ali iw ib 
l) uni ut ) i i divi 1 v 1 1 li in 
no opi ito L HI spini 1 ri un la 

! 1 U t ) politi pi ! Il 1 
t ii un 1 sii ni 1 ini v i e m 
P< 1 

le Jalon^i 1 111 Tillo \ inif 
anche condanni10 per a\ < r 
< tenta to di Impnin una \x\ 
taliva t ra la ^ìunt 1 e il do* 
Santlapichl non esi tando - 1 
tresl — a r icorrere a con ' i 
nua te pressior » 

Nel documento si elencano 
poi altri rilievi riguardati ' 
esponenti leglonali « I l sono 
apparse larunose le dichiara 
?lonl del consigliere Murato le 
(sor aldemoci Un oi specie pt ! 
quan to t lguuida la vicenda 
dell assunzione del Rimi 2i 
fi consigliere Nistil ( d o ha 
comunicato con r i tardo a'ia 
commissione i n c o s t a n t e i n e 
Intesi impoitant non favo 
ìendo con tale c o m p o r t a m i 
to 1 ìap do m e i U m e n t o iei 
fatti 3) I iDiis a l t r e S in i 
relli (psn ha comunicato con 
t i tardo le i ncos t anze del 
la m a occasionili* l u n o s c m / j 
con lo Jalongo » 

La commissione deplora poi 
le i ne sa t t i / / e e omissioni nel 
la redaeione de-1 verbale del 
la g iunta del 6 agosto e nello 
invio di atti e documenti ri 
ohìesti dal pres idente del Tri 
bunale re la t ivamente al giudi 
ce Severino Santlapichl (Co­
me è noto non fu por ta ta a 
conoscenza de] f r lbunale una, 
delle let tere con la quale San 
tlaplchl accusava la giunta di 
Bssere coinvolta In un «giov1 

glia di Interessi » ) L ultima 
parte del documento r iguarda 
la Indagine compiuta dalla 
commissione su alcuni i t t i 
della ammlnlst i azione provln 
citile di Roma (presieduta da 
Mechelli) 11 in rapporto a 
eventuali possibili interferenze 
provocate dalla presenza e at 
' ivl ta nella zona dì Pomez'a 
del noto Francesco (Frank) 
Coppola di cui to Jalongo ri 
sul la dal 1905 consulente eco­
nomico e t i ibu ta r lo» 

Nel documento si afferma, 
a proposi to di un 'area di prò 
pr le ta dello « Indesiderabile » 
Frank Coppola a Pomezla 
che « pur non avendo potuto 
acquisire In aggiunta agli at 
ti dell amministrazione prm In 
clale tutti gli altri elementi 
necessari la commissione è 
stata - Intanto — in grado d 
rilevare che nella pratica ìe 
iati va alla modifica di desM 
un/lane de lk mee del sunno 
mi iato Coppola sono emerse 
anomalie ni 1 piocedere e nei 
temp^, la 1 da aver f a t a r l o il 
p i o p r l e t a r o dell area s tessa» 

1 La commissione - cune u 
cip il do t limi rito — ilt ienc in 
d ^pensabile che 11 ConsiRl 0 
leglonale promuova tut te quel 
le iniziative c a n n e t é che fa 
vorlscano il più largo rap 
poi to di paitecipaz one tra li 
Regione gli enti locali le pò 
polu/ionl e le organizzazioni 

democrat iche del Lazio of 
l ' i n d o il mode o di un n u o t a 
istituto autonomo e democra 
1 (0 che laflor? n i l l o p i n o n e 
p ibblita la liduc a nei p r i n n 
pi della Costituzione e ne e 
istituzioni democrat iche w 

Sulle conclusioni del l i coni 
missione di lnch està non 1 
è avuto un d bat t i to A CIMI 
del tonslgliei co nvolti nella 
vicenda 0 e tati nel d o t u i m n 
io hanno pri&o la parola per 
pronunciare nlciine brevi di 
ohlaia7ionl di voto II socia 
IIÌJUI Santarelli ha det to 1 ne 
la aua estraneità al « caso > 
è comprovata dalle concilialo 
1 l dell inchiesta Jalongo ijl 
\enne presentato nel corso di 
una manifestazione politica 
Una banale itrett 1 di mano 
che non ebbe alcun seguito 

Messo ai voti 11 documento 
è s ta to approv i lo con 3D voti 
favorevoli e 11 astenuti Si so 
no astenuti 11 presidenti Me 
chelli 1 ex assessoie socialde 
mor ra i co Muratore e gli as 
sensori de che hanno fatto par 
to delle giunte regionali Cn'u 
sa la v i t end i Rim al consl 
gllo lesionale reata ora la -ì 
cerca di una soluzione a la 
elisi disila giunta La eompa 
ginc monocolore presieduta 
ria Mechelli si è infatti d 
messa sulla scia del clamor» 
suscitato dall assunzione del 
inaiioso Nat ile Rimi 

Taddeo Conca 

A l liceo scientifico « Copernico » 

Bologna: arrestati 13 studenti 
che avevano protestato contro 
una provocazione dei fascisti 

Una banda di squadristi, con bastoni, catene e bracciali chiodati si era 
recata dinanzi alla scuola - Oggi manifestazione in piazza Maggiore 

BOLOGNA n7 
Tredici studenti della FOCI e della Sezione 

unìvei s i tana comunista sono stati ai iestati 
s tamane e 1 inerii usi l ep idamente nel carcera 
giudiziario di San Giovanni in Monte In se 
guito a un raid poliziesco al Liceo ferlentifìco 
«Copern ico» dt via Schiavonia II pravissimo 
a t to di repressione avviene ali indomani delle 
violenze operate da una banda di teppisti 
fascisti, i quali ieri mat t ina a rma t i di bastoni, 
catene, bracciali ch ioda t , avevano fatto appa 
rlzlone al Liceo « p e r is taurare un rappor to 
di collaborazione Tra docenti e s tudenti » Sta 
mane era s ta ta indetta un 'assemblea aper ta 
del liceali iniziata davanti all ' Isti tuto e con 
tinuata all 'Interno quando è suonato il segnale 
d ingresso Ali assemblea hanno partecipato 
anche studenti di altre scuole, t ra 1 quah 
1 compagni comunisti per tes t imoniale la 
solidarietà nella lotta contro il teppismo e 
1 autor i tar ismo E arr ivata la polizia i giovani 
comunisti sono restati se renamente al loro 
posto e a questo punto gli agenti 11 hanno 
agguantati e t rascinati in ques tura dove si 
sono sentiti elevare s t rampalat i capi d tmpu 
tazione quindi sono stati gettati in carcere 
a disposizione del magistrato 

La notizia ha suscitato un ondata d indigna 
zlone in tutti gli ambienti democratici Per 
domani , giovedì, è prevista una manifestazione 

il ren i lo della cilia L ippunlamc Ho degli stu 
denti di tut te 'e scuole è per le ore 9 in piazza 
Maggiore 

NAPOLI 27 
Un episodio di eccezionale gravità e avve 

nulo du ian le la notte a Napoli alcuni fascisti 
a bardo di qunt t ia macchine hanno bloccato 
I auto sulla qu i l e viaggiava un nostro compa 
gno e lo hanno aggredito usando pesanti 
sbar re di ferro 

L aggredito il compagno Gustavo De Mari 
fa par te della segreteila della sezione del PCI 
di Fuorigrot ta Ali 110 di questa notte il com 
paRno dopo a\ei a tcompngnalo alla s ta l lone 
un amico stava tornando a casa a bordo 
del a sua auto una Citroen quando ha notato 
che alcune macelline lo seguivano Ha acce 
lerato la maicia ma ha dovuto fermarsi 
davanti a un semafoio nel piessi della sta 
zlone di Mergellina 

Dalle auto sima scesi i l t u n l malviventi 
armati di grosse spranghe di lerro che si sono 
scagliati contro Df M i n II compagno ha 
avuto la pronte / ra di s p u l t o di chiudersi den 
tro e di suonare 11 clacson pei r ichiamare 
1 attenzione della gente I delinquenti intanto, 
si accanivano i en t ro 1 auto mandando In 
frantumi tut t i i vetri anteriore posteriore e 
laterali 

Scagliata la polizia contro la manifestazione 

Da 4 anni il governo rinvia 
le richieste degli invalidi 

Erano giunti da tutta Italia per sollecitare l'approvazione delle leggi per 
il collocamento al lavoro, la reversibilità della pensione, la protezione 
contro gli infortuni • Agenti e carabinieri hanno aggredito il corteo che era 
autorizzato: 13 manifestanti feriti • Immediata reazione dei deputati PCI 
Il gove in i ha eluiamcnle ìe 

pi issi) u n a I-toma con 1 ini 
piijio tli indenti io i /o di pò 
li/id t di c a i a b i n i t u una ci 
\ i l t t imponente plot est d dei 
mutilati e invalidi del lovoio 
già i igo la rmente aulon?7ata 
Om h manift stazione i muli 
lali intuirli vano sollecitale 
governo e Hai lamento a deli 
mre sul piano legislativo le 
loro legittime rivendicazioni 
ti a cui il collocamento al la 
\oiei e la icvcisibllitil della 
pulsione Tiedici manifestanti 
sono finii ali ospedale nu 
meiosi i tei mali Immediata 
la i razione dei deputati co 
munisti alla Camera che Iian 
no pi esentato una miei ro 
gazarne I diligenti dell Asso 
cia/ioiiL dei muti l i t i (WVHL) 
si sono recali al \ iminalr per 
pi oh stai e l un t i o i buttali at 
tacchi della polizia e p u tini 
(Un 1 immediato n i iscio tlti 
fu muti 

I i maniftstazione i i.i stata 
da tempo p iog iammata e au 
ioii77atH dalle au ton t a di pò 
lizia u à stato anche consin 
nto il colico pei il centro 
1 uden temente al min is l iode l 
M u t u i l o \wn e andata giù 
che 1 organi77azione sia n u 
scita a poi ta ie a Roma e n e a 

Dal Senato in via definitiva 

Per l'Alto Adige 

approvato il «pacchetto) 

d i P ni n H (i i l 

! t i 

Maurizio Ferrara 

Con Ì a p p r o v a t o n e di una 
legge cnc modifica 1 oidina 
mento finanziano della Val 
]c d Aoita e din la votazione 
definitiva del .pacchet to)) per 
1 Alto Adi^e i ben ilo In 
d u o il u n R I i due impor 
tanti provvedimenti che n 
( .mudino k 11 p e l i n e tteu» 
ni a statuto spt i ale Uni t u 
zi Ittici, tos t i l i^ (in il' i pp io 
\ \ u u n il ili b a m b i n i ci 
Pala77o M a d a m i modifica i 
i t i m i n del l i du ia ta in e in 
i a del! Assemblea les ional i 
Mi i lnna e dei Consigli delle 
altie legioni a statuto sperla 
li (Sardegna Valle d Aosta 
t r en t ino Allo Adige hriilli 
\ ene7 i» Giulia) Tali C onsi^l 
(he fino ad ora u s t ivano in 
i m e i 4 anni avranno o r i 
i n a durata quinquennale co 
n i lutt i «li nltii oiimnlsnu 
i li ttlvi (Cons (ili iPiiionali 
pi )\ un i il t umuniil ) 

I a lengt -a 11 ordinami nt ) 
finanziai io del t Valli d Au 
sia ha lo s >pu di <i-.sk unii 
It maggio) i l imn / i amen t i 

II u n o In » o < l< dil Pt 1 
i st ito anno i do d il compa 
„ t n MENI n i n I 

Qu mto i! i i ^ li •"( vis ) 
i . , ist ' u / li n a q i 

s me ri li i i M l i |M 
\ I ,.1 

( I V u • 

piovvedimeiiti con 1 quali vie 
ne allargata I autonomi-! del 
la regione e delle province di 
1 renio e Bolzano dando ad 
e n maggioii poteii in nu 
mei ose < important i ni ite 
in Sulla sii ida appunto di 
una maggioie autonomia si e 
lupeiat i I ) scrive te n-aont 
chi tu tui lwlo pei ami 1 i 
Ht i, oni luti n l i i pireic 
ai i cornuti st ali une misui t 
con tenui e nella legjii h s m 
i o jiersisteie o addii i t tu r i at 
centuano le divisioni i r a I d u 
gruppi etnici In nome della 
dltesa di Interessi particolail 
siici 

Il gruppo dt l PCI pur c u 
I tic indo questi ultimi aspetti 

de) movimento sii ha dato 
voto favorevole m considera 
7lone della sua portata com 
plessivnmente positiva della 
sua Imponenza costituzionale 
e citi tallo the 11 * pacchetto 

come h i dotto il r o m p i 
tino FABIANI m la dichiara 
/ioni di velo li i ontuliuitu 
i lassi ii nari i a tmos l em nel 
la Remone 

Tutu (.ruppi hanno \o n 
lo a lavoic della legee ad 

il /inni it I belali ih s 
sono is tenut l e dei fast iti 
ih* più ini* ressnti a mante 
ir ii ir v ìt v un focolnif) d 

ti oiri n ni / lonall ti ì che * 
i \< H piobli ma d 1 \ 
tu \d j.e limilo votato ton i lo 

ottomila ade ienh a quali si 
sono asftmnle alti e migl aia di 
d d u n i t i lomani 

Il tonctnt i amento a piazza 
d t l Pipolo ìistillava a p r i m i 
vista inponente Ma dopo pò 
the ( in l ina ia di me tn in pia/ 
za Auuustn Impela to lo I eoi 
leo vin va hloctatu t imbotti 
eludo da etnl inaia di dfjuili 
e cai abiti m t pcsanlemi lite 
cai lealo Dopo lo sconti o av 
venuto in piazza Augusto Tm 
p u a l o i e cletint u a i o gli ot 
chidli udì anti cosi come i 
mezzi di sostegno (bastoni 
cai rozze!le) dei mutilati Nei 
vicini ospedali se concio la pò 
li7ia r isul tavano i i c o i u ili 
tiedici manifestanti 

Analogo imponenti schieia 
mento «Uomo a Palazzo Chi 
Hi 

Lna RI anele assembli a \ e 
niva t ia t tanto eonvcicala nel 
cinema Metropolitan e ari 
r";sT inti i vtniv «ann mininos i 
p<n l.mi< ntai i i timun sii Nt 1 
1 m t t r «L,d/ione firmata da In 
g iao e Gramegna e da lutti i 
deputati delle commissioni 
compi li nli t pi i si ni ita a 
Colombo e ai ministri dell In 
Unio e dt l ! avoio si denun 
eia il i n a l i n e * p i o d i t o n o » 
di il agi*i essione si chiede la 
punizione d u responsabili d t l 
le violtn?e e la emai azione di 
idonei piov v edimenti afhnehè 
le rive ndicazioni della calego 
ria vengano lapidamente af 
frontate e ì isoltt 

I mutilati e invalidi del l i 
voio lecldmann la revei sibili 
ta ai familian della ìendila 
(che eia viene a i essai e con 
la morte del! invalido) un si 
t i n o e lloi amento che tenda 
effet tuo il d int to al lavino 
(attua mente ò solo tetti ico 
tale du ino) inti m u t i a si 
stinzwli m caso di disoccupa 
7U)ni di bisogno i e mg di 
sti ani il n n i p u e in ( e Iti di 
spens i ddl si i viz o mthl u t 
di i 1IL,II digli inv iluli igi v 
laziuin ni Hi asstgnizioni di 
illnj.t-1 pop ilai i lai lita/i mi 
di li aspouo e som j l istali 
il n i nn iscimento d 11 invai 
dna pi i incidi uh ÌII itinere 
\ u s o il lavino l u u pi obli 
mi pei i quali da qu tttio m 
ni e stala concessi una di le 
L,J dal Fai laminio al u<\<~i 
no eli leM' di e in e si il i M in 
pi e i n in i sta la pio) tga s n 
AI tln il g n u in ) m vi ri se 
la su i bili!1! di p imvt di K 

II \ u i pi t siri* liti dt I Sui i 
to C d* I ì avi v i ì ut vai 
m ili u d ì i P ti z/n M ni n i 
un i ci li g izioni eii m\ ilici 
ili i qu ile h i SMUII ato I i 

ti ti ss uni ut de 11 i pi i s (| n 

Novecento 
emendamenti 

DC-destre alla 
legge universitaria 

Oltre 900 sono già gli emen 
damenti pi esentati o annuncia 
ti alla Camera per la legge 
di riforma universitaria In di 
scussione in questi giorni in 
aula Nella s t iagrande mag 
gioranza essi sono di par te 
missina liberale e d e e i l 
specchiano controspinte cor 
porative e conservatrici 

Ieri si o avuta una confer 
ma di tali orientamenti con 
gli Interventi dei liberali MA 
LAOODI e COTTONE e del 
missino NICCOLAI anche se 
il primo ha limitato il suo di 
scorso alla proposta di rende 
ìe obbligatori alcuni esami su 
matet le scientifiche per conw 
gulre una laurea umanist ica 
e viceversa 

Pesanti riserve sulla legge 
sono state espresse anche dal 
d e BERTE CECCHERINI 
(FSDT) e DINO MORO (PSD 
hanno invece difeso 1 a t tuale 
testa che il social proletario 
CANESTRI ha severamente 
criticato 

Ali inizio della seduta il pre 
sldente PERTINI aveva com 
memorato il compagno Mor 
gana del Movimento del so 
cialisti autonomi deputato 
sirrio scompii^o 

Anche ien come mi la pi i 
m i vot iz mie avvenuta il la 
luglio SCHISO fri Ut ha ini 
pedlto che a Cann i a e il Se 
nato in stclutd conunntd t It g 
gesseio il compagno Lelio 
Basso giudice de Ila Corte to 
stituziunale Basho u à ean 
elidalo del PSI cui spellava 
il cimilo di espi miei e tale 
indie azione pi i la sostiluzio 
ne de! piuf lìi anca e \ pt t 
bidente deila stessa Corte de 
taciuto p u scadenza del man 
dato 

Tutti i paititi cidi a ico t o 
Mituziondle ddl PCI di P U 
più qualche democristiano co 
nu 1 mi Sullo t tu 1 iv i \ u i 
pubblicdintnle annuncidto Iian 
no iispelialt) questo duit to 
volando pt Basso Ma non 
la DC che si e unita <u la 
scisti ed ai mona ich iu m i 
lai manca le al candidalo del 
PSI il quotimi dei l 3 dei 
componenti 1 assemblea cine 
b34 voti Basso ne ha olii miti 
leu Vi menti i ie sc inde 
bianche sono state 12! i voli 
dispersi i\) e le sc inde nulle 
l li 1 J luglio la pi ima \u 
lazioni avesa dato i siguenti 
n&ultati Basso 381 s ihcdt 
bianche 351) voti dispaisi 2H 
La votazione dovi a pei tanto 
essere np i tu l a il 9 novembre 
pi ossimo 

A pioposilo della votazione 
di leu il compagno l e u acmi 
presidente clil giuppo dei se 
na ton comunisti ha n l a s u a 
lo la seguenti dithidraziune 

« Un puntiglio infantile' O 
non piuttosto un cenno pie 
monitore di ben pm gravi prò 
puliti nei conjionti dei pio 
blemi die incombono Milla pò 
litica pm immediata del pcie 
•>e e ni definitiva una sfida* 
Se» a dubbio la nnnoiata n 
pulsa della tandidafuia di 
Lelio Basso alla Corte costi 
tu^iatiale iief/u quale la De 
mocrazia Cristiana i riuscita 
a r i t m a r e sema jiaiulu ti 
rotori la tompattezza rìu suoi 
tempi pm lontani dimost/a 
tonte codesto partito sin mi 
la sua natia a inadattabile a 
quella correttezza di campar 
ta mento d e condiziona ta 
funzionalità demociatica del 
Parlamento e in ultima isfnn 
:a di tulle le struttine isiitu 
zionah della nostra Repubbli 
ca A tal punto che non si 
esita a paralizzare pur di 
non adeguarvisi il maggiore 
degli organi die la Costitu 
zione ha preposto a salta 
guai dm dei piopn essenziali 
/andamenti E qui non era da 
merlarsi un compromesso 
poiché la norma da oreria 
re fu già il frutto di traila 
tu e e di accordi in ti mpi 
lontani e nulla e intervenuto 
che possa aieila iesa peien 
le Almeno — ha concluso 
l u i acmi — per la gente e 
per i partiti che stanno alla 
parola che ciac ci edono nlla 
lealtà Natuialmente reti 
pi oi a » 

S c i n e critiche ali a t t e d i a 
mento de sono venute dd par 
te dei socialisti II compagno 
Riccardo Lombdidi ha detto 
che « la persistenza della DC 
a sabotare la candidatura 
proposta dal PSI per la Cor 
te costituzionale crea un prò 
blema di eccezionale granfa 
(he non può non aiere pe 
santi riflessi ambe sullo scel 
ta del presidente della Repud 
Mira » Il e ipo giuppo socia 
lista Beitoldi ha sottolineato 
che la mancata elezione di 
Basso « e un fatto graie die 
non gioì a certo el prestigio 
del Parlamento ed a quello 
della stessa Corte e ostituzio 
naie* Di intonazione cnt ica 
sono state anche le dichiara 
zioni di un dirigente de il ba 
sisla Granelli il quale ha di 
ciudi alo che « s-e il PS"/ man 
tetra Io caadidohira Bci'-s i 

bisognerà napure un disiai 
so ni Un DC » t questo sia 
per il tatto che oeeo ìe com 
p l t t a i c 1 plenum della Coite 
sia pei il significato politico 
che assume un eunllitto ti a 
DC e PSI su questo punto 

Il compagno d i a v o l o p u 
sidente del giuppo dei depu 
tati del PSIUP ha dt finito 
«mol to gioie'» il i età de a 
Basso * Lo specioso moti) a 
della DC — af felina C e i a \ o 
lo — secondo il quale Basso 
sai ebbe troppo caratterizzata 
politicamente non legge m 
rapporto ai candidati prece 
denti della VC addii ittura 
un ei segreìoiii nazionale 
della stessa e non legge so 
prattutto perche la lera tm 
pronta politica alla lotaztone 
la da pi api io la DC (he lede 
neìl on B a s s j un candidato 
laico autaiei ole e come tale 
temibile in un momento in lui 
la Coite costituzionale pò 
tiebbe essere chiamata a prò 
nunciarsi vi materia di divor 

REFERENDUM „ , l f , , e l i l l l „ 
della DC Poilanl è stalo in 
tenogdto leu dall Agen pari 
sulle questioni delie elezioni 
ili i Piesirienle della Repub 
bile a i di I iefei elidimi Pi i 
il piimu pioblema il segieta 
no di Ila detto t h e tei an 
coro tempo» p t r prendere 
una decisioni II ledat to ie 
dell 'agenzia ha chiesto allo 
i a quale soluzione politica è 
itissibile ipotizzare per il re 
feiendum Fot lani non ha ri 
sposto L Agen pari n fe i i sce 
quindi che al segi e tano de è 
stalo ìicordato che nl ln pat 
titi inteiessati alla t ia t ta t iva 
« ho?mo i ipetutamente fatto 
sapeie di essere in attesa di 
proposte de s Forlani ha co 
si risposto « Ci stiamo peti 
sondo \i sono dei contatti 
ma si fraffa ancata di scam 
b> dt icdutp per verificare ciò 
che e possibile fare » 

L pioseguitfl intanto lei i 
in Commissioni alla Carne 
id ld d scussione sulk pio 
poste di legge Balldrdini 
Scdlfan e Giorno pei la mo 
dihca della leggt sul ie f i n n 
dum Sulla esposizione del ì e 
ldtoie Galloni che svolse le 
sue tesi la sett imana scoi sa 
sono intervenuti il compagno 
Malagugmi olire a Ballai di 
ni (psi) Reale ( p n ) e Seal 
fari tpsi) La discussione pio 
seguila il 10 novembie 

L Ùsseri alme della dome 
nica pubblicherà un bi ève 
commento sulla situaz one pò 
litica italiana Rigunido al 
referendum il commentatole 
de! settimanale si chiede a 
un ceito punto in quale mo 
do i pani t i vorrebbe!o evi 
t a i e la consultazione « I co 
munisti — s c i n e lai t icol is ta 
— continuano a proporre ima 
revisione concordala della 
legge Fortuna Basimi salvi 
restando i principi fondameli 
tali della legge ma siccome 
la consultazione popolare con 
cerne proprio questi principi 
non si vede in die modo la 
rei isione potrebbe impedire 
il referendum » E evidente 
la infonda fez/a giuridica di 
questa tesi L iniziativa del 
l e fe i tndum n g u a r d a tome a 
tutti è noto una ben detei 
minata legge e non 1 istituto 
del du oi/io in generale Una 
volta mutala qu< sta legge e 
quindi s istituita con un alti o 
testo legislativo cosi come 
hanno proposto i comunisti 
(e non solo essi del resto) 
è i uden t e che per elfetto 
delle unirne legislative che 
regolano il referendum e del 
la Costituzione la validità de! 
leferenriim promosso dal co 
untato rii G ibi io Lomhmdi e 
soci v u rebbe a dee idei e 

c.f. 

I l compagno 
Schiapparelli 

compie 
70 anni 

Unti lettera del 
compagno Longo 

Al compagno Stefano Si hiap 
paielh che compie oggi 70 
anni il compagno Luigi Lon 
1 0 segretario generale del 
PCI ha inviato la seguente 
lettera 

« Caro Scluappatelh 
ti invio pei il tuo i e t t an te 

slmo compleanno il saluto del 
Par t i to e quello mio t h e è 
part icolarmente ivttettuoso nel 
ncordo del lavoro comune 
svolto per 11 Part i to anche 
nelle condizioni più dJlflclli 
Ricordo In particolare, che 
ogni qualvolta Jo t o m e tant i 
altri compagni abbiamo avu 
to bisogno nella noi t ra atti 
u t a di un collegamento dt 
un ìn tont io ti abbiamo aem 
pre ti ovato al momento giù 
i to e al posto giunto 

* Agli auguri aggiungo su 
bllo vive tongiutulazlonl per 
11 lat to che questa lieta ri 
e o n e n z i ti trova impegnato 
come sempre nella vita e ne] 
la lotta del nostro Part i to 
con 1 entus iasmo la tenacia e 
anche la grinta dei ionta 
ni vent a i ni 

« Non htarò qui a r icordare 
minutamente le tappe della 
tua lunga milizia di comuni 
sta di ìlvolugionarlo, di com 
battente antifascista sarebbe 
t ioppo lungo e del resto tu 
stesso ne hai parlato nel tuo 
lenente libto di ricordi 

«Dirà solo the 11 part i lo la 
classe openiia i giovani — un 
zitutto — ai quali sono aperti 
oggi nuovi oilzrontl di lotta 
e di conquiste hanno tanti e 
tanti motivi di grat i tudine nel 
confronti di compagni i qua 
il come te hanno dato il m e 
gllo di se s'ossi in Italia 
e ali estero — nelle grandi 
lotte contro il fascismo per 
la liberta e II progresso del 
popoli pei la pace e per 11 
socialismo 

«Le persecuzioni gli a r re 
stl le prove severe della clan 
destinila hanno tempra to ed 
affinato le tue qualità di com 
battente deciso coraggioso 
fedele al Pa i t i to e agli Inte 
ressi della classe operala 

« Se oggi 11 Pai t i to comuni 
sta e una grande forza orga 
nlzz.ata capace di guidare mi 
llonl di lavoratori nella loti» 
pei il r innovamento socialista 
del Paese questo lo si deve 
anche al saciilìclo alla lotta 
e ali abnegazione di compagni 
come te 

« Auguri dunque d' ancora 
lunghi anni di attività e di 
ott ima salute Fra te rnamente 

LUIGI LONGO» 

'1 < ompafimo Stefana Sctuai> 
porcili collaboratore volontn 
rio della Commissione centra 
le di aigantzzazione e mem 
bto del collegio tendale dei 
sindaci remoti del PC! t no 
to a Occhiej pò Inferiore (Ver 
celiti Iscritto al Partito fin 
dal 1922 ha lavai nto per molti 
anni nel! emigtazione imo 
prendo vari incarichi Ha semi 
tato quattro anni di corcete 
nelle galere fascile 

Fspulso da diversi paesi ptr 
la sua attinta di (omtniisra 
durante la guerra riuscì a fug 
gire dal corcete di Nimps 
(Francia! Combattè per due 
mesi nel «maquts» prima di 
rientrare clandestinamente ttt 
Italia dove dal 1944 al 1945 
fece patte del tnumvirato i» 
sui regionale del hotdltaUa 
ed in seguito del Veneto Net 
/9VJ tu vice duettor*. ammi 
tnsttotivo dell Unita di Milo 
no Latino successivo fino al 
1951 fu segretario della fé 
aerazione di Noi ara e qutn 
di segretario della Federazia 
ne di Vicenza fino al WSì 
c/t Bieito fino ni /959 E ita 
to inoltre consigliere provin 
ciale di Vercelli 

Membro della Commissione 
centrale di otganìzzaziane ttaì 
19^8 delia CCC dall Vili ni 
XII Congresso e dal XII Con 
presto membro del Cfillepin 
centrale dei sindaci 

Lunedì Nenni 
parte per Pechino 

Pietro Nonni part i rà lunedi 
per Pechino dove si ree* in 
visita su Invito del governo 
della Repubblica Popolare Ci 
nese 

l e u mat t ina 11 * n Newii 
ha avuto un oolloquto A Mon 
tecitorio con 1 on De Mart ino 
vicepres idente de Consiglio 

Le calunnie e il referendum 

Z l .III 
puh/ i ' 1 ijiiuis ' 

li nunciat i al ti i ni i 
i d ita al 'a L uni i e 
lago ihagini il qu il 

L K al t i ni i n . 
ili - n p ' 

giuppo tnmuni-'la 

Ah uni giornali hanno ri 
pollata una lunqa piesa di 
posizioni della L< ga ptr il 
dilatalo toii in lì no Irò Pai 
I l i Questa prt a di posi^m 
ne palli dalla premessa che 
il PCI si olgncbhe un altaico 
an i un aaQiesttane > con/ io 
questa aiqam za^iam Addi 
tittiva il seiì uiu d ordini dd 
la n un itesi a /un lontana di 
tloiiuiiuii SCOIMI ummfestfu c> 
iìf oiqani ni i dui omunisti 
ancia pei prepui ai e il par 
lil i alia bnltaqUii dwoizista 
ni'ibìie impedito lai asso vi 
scila ut si qu lai io di questa 
ir qu 

Quesiti ptfii di posuiom ( 
tiiiMtn-.it ti tu bu^ai in puniti 
minuti (In ne > ira dt ila i di 
ta h dei mesi i he il nn^lio 
pentita e1 oQocffo di nttacdii 
t il na taluiimosi da parte di 
<!iicsfa oieianu a ioni h ifio 

>i si ii ut In di unii oignmz 
ii OHI non pa tu liti mi «fi 

, i i jusfi pi/i sin pi ID non e 
i il i duomi nie/' ih pi rn oì 
pi i. ini sisfi UH fi o altaa o in 
in luti sii i pn tai li te che i 
i o m insti non ii'-pon in io mot 
I n oltit tutto tinììbi ini 
n i ii lo* i I CÌSI io l paiìan i 
pa i ic tonfi ) i i ii ÌI si ii a 
in ani Ì di i> t alio polii b 
hi i ii bu re < i n i P > 

/ / 
'ri >ie c'emano 

du di ti t minate posuwni so 
stenute in polemica con il no 
irò pattilo Dunque non si 

titilla di mi (iqgiess-tom ma 
della risposta tiri mi nltnrta 

In sei mirto luogo nd lentia 
lontano doi e parlata il ioni 
paquo Butalini conii lui 
sottolineato un com innato 
dilla fidcta ioni io un na dd 
IH l smio i ntrati lutti co 
Imo migliaia die piano te 
tutti per ascoltate C eremo i 
comunisti ma non eia 11 
elitista alcuna tessaci pa Ini 
giesso cosac/ié etano piesetitt 
esponenti noti di altri parliti 
( erto che anche qui è bi~car 
ra 1 idea di distribuire nel 
teatro mentre parla loiaon 
comunnta un volantino di ut 
lacco contro i co inunMt r i o 
non è quanto meno beni 
( ducato Inoltre può siisi ita 
re legittime irritazioni P ri io 
i distiibutori di xolantivt ri n 
Ilo ti noslto pattilo sono sia 
ti gentilmente mi itati a so 
piassedae Dunque ne sima 
proibizione d ingresso et nes 
sinm ina luti Iti legittunu e 
doiaosei dì> una manifesta io 
ni pubblica, chi deie sioìa r 
si n morto (li ile 

Quotilo al mi noi ato al Ini 
ro al nostro Pattilo di que 
sta lega potremmo tare osser 
une pa definitili la natii a 
ile hn aiuto sptuio e ri i n o 
' nm Hutto si i pi uri! to 

gì della distra tolti echi si 

ntende sul quotidiano della 
sidurlili stilistici di classei 
t ia questo indica di che cosa 
si tratti II melilo infatti 
deli argomentazione è una pu 
la e semplice eontu nella t 
comunisti satebbero impegna 
ti in unii opeiazione « fdocle 
ricali e di potete» non han 
no dentine iato per tempo il 
periiolo ilei referendum io 
gì tono un i duor^io di clas 
e » e chi più ne ha pni ne 

metta 
Abbiumu spugulo aia in 

ogni forma e modo seuamen 
te quali sono le nostn, posi 
zioni pei che siamo contro il 
leferenduiii t ionie tutta! in 
piepariamo il partito pn eom 
battere ta battaglia s* essa 
e i sorci Ma non si può n 
sponde ìe con ai (tome illazioni 
a pine calumai annidiamo 
soltanto ehi set) ti di noi e 
SCIKII In tiustia linea non a 
sai ebbi alni na Ugge pei il 
dilatalo n Italia i i In noi 
siamo l muco grandi pentito 
italiano die sta piomuai nido 
immani attii i co in dittai 
tilt pa pie paini si aliti lotta 
Ricordiamo da si Ui latta a 
saia cssn rutidia intimi itutti 
ionie sempre stilli na^tie or 
gan luioiu hit indimi o In 
! i no tilt in tal ta p isit i a 
pi r i eie u di a itali la i f 
Ina di reti n idun e < on 
lem pi mi camen le pi epurano 

ni alla ei entiiaìità della oat 
taai i 

Lata noi rifiutiamo di oc 
codeiret alle i in- in t iu tìdlax 
l tri et lealismo che dannoso 
prnnd die sciocco Sulla tonte 
del gretto anticlctualisn o nt n 
si ance neppure ta bnttaolsa 
per il dn orzio Coloro t quali 
dn tino d essere dei «dimmi 
sii » doi rpbbeto ricordare et e 
sana il dialogo con le masse 
cottoli! he u M condanna n 
sterna sconfìtta ,Vo ioti ri 
caldei ema a cu Utili (he osa 
HO parlare di un nostro pre 
sunto tiloclencalisma eie ìt 
abbiamo conosciuti come sue 
tubi della Beinoci mia. rustia 
uà e ai i iluppali al soffogai er 
no \on lo rtroideiemo pei 
ehi non t* tale la nostra fio 
I m m a \oi ricorda ema so! 
tanto che chi lucile \ei(imaih 
dtmvstieu,' la sua buonafede 
non è" (erta obbligato a con 
rfiurfcn le nosfie posinoti! 
>nij i / n f pero rtiicii(#rh pn 
e ataiin ntt t oggetti! ami nt * 
Tra I nltia st il ci Pi U al w n 
oltian-istit ha si om un i alo 
(/nuli uno i on t si sci l a M U 
IH ÌI un ito piovilo io thf sg 

l o l osi riQUtlltt\ì\l i rT\ii l 
li di tattalii a Ftp tu e noi . 
i i iDip'i'ssioiuniKo delle >n i 
e oh si o)i ina he da) i mi' t * 
mali da dozzina Qiitlla eli 
i pi in < i pn (* nnn os t *i 'tj 
l'ic pi q muto ,nn ht no> 
/^liscino fan t roppo danno 
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